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1. PREMESSA 

 

La presente relazione riguarda gli aspetti idraulici relativi all'attuazione di una porzione dell'Ambito ANS1(8) 

nel Comune di Cotignola a destinazione non residenziale e specificatamente per l'ampliamento e 

completamento dei Servizi Sanitari privati e dei servizi ad esso connessi della struttura sanitaria adiacente 

denominata "Villa Maria". In particolare, è oggetto delle presenti considerazioni la VARIANTE sostanziale del 

PUA GENERALE Ambito ANS1(8) la cui convenzione è stata sottoscritta alla presenza del notaio Renato Giganti 

e registrata a Ravenna in data 12/10/2020; la VARIANTE si configura e si rende necessaria perché la Società 

proponente ha effettuato delle scelte strategiche aziendali differenti che hanno portato ad una distinta 

concezione ed organizzazione planivolumetrica dell’edificio polifunzionale originariamente presentato. 

Rispetto al PUA sottoscritto, le modifiche presentate si riferiscono ad una diversa distribuzione dei corpi di 

fabbrica, la cui superfice massima edificabile rimane pari a 12.001 mq, variano, ma non in diminuzione, i 

parcheggi pertinenziali, le aree verdi e la viabilità interna. Restano invece invariate le opere di urbanizzazione 

ovvero: 

- parcheggio pubblico e relativi sottoservizi, fogna bianca, illuminazione pubblica; 

- premente fognatura nera + sollevamento privato; 

- tombamento fosso in fregio alla S.P. 31; 

- vasca di laminazione in gestione al Soggetto Attuatore; 

 

Figura 1: Inquadramento dell’area di intervento del PUA 
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L’intervento riguarda l’attuazione di una porzione dell’ambito ANS1(8) a destinazione non residenziale, come 

ampliamento e completamento dei Servizi Sanitari privati e dei servizi connessi della struttura sanitaria 

adiacente, Maria Cecilia Hospital. Le destinazioni d’uso, come previsto dal RUE art 1.6.1. sono quelle definite 

dal POC approvato, quindi “Attività Sanitarie Private e Servizi Connessi”. 

 

In base agli accordi sottoscritti è stato realizzato un parcheggio pubblico sul confine del lotto a ridosso di via 

Madonna di Genova, pari a mq. 4.329, mentre le superficie da destinare a verde pubblico, secondo le quantità 

derivate dall’intervento pari a mq. 5.760, sarà totalmente monetizzato, con successivo utilizzo delle somme 

ricavate per la realizzazione di opere di pubblico interesse. 

 

Gli interventi di trasformazione urbanistica, ovvero la realizzazione del nuovo polo e dell’area esterna 

comprensiva di parcheggi, comporteranno dal punto di vista idraulico, i seguenti interventi, in sostanziale 

analogia con quanto già previsto nel PUA GENERALE: 

 La realizzazione di una nuova rete di raccolta acque meteo e acque reflue; 

 La realizzazione del sistema di invarianza idraulica relativo all’intero lotto, e la conseguente 

immissione della portata post-invarianza al tombamento previsto in fase di realizzazione del 

parcheggio pubblico 

 La realizzazione di un nuovo premente privato che colletterà i reflui rilanciati dal sollevamento di 

progetto interno al P.U.A. fino al sollevamento esistente della struttura “Maria Cecilia Hospital”, di 

cui si prevede il potenziamento; da qui il refluo sarà rilanciato al sollevamento “Zagonara” gestito da 

Hera mediante il premente privato già esistente 

La presente relazione tratta quindi gli aspetti idraulici relativi alla nuova rete di raccolta acque meteo, con 

riferimento alle misure di invarianza idraulica interne al lotto, e alla rete adibita allo smaltimento delle acque 

reflue del nuovo comparto. Per quanto riguarda invece la progettazione del parcheggio pubblico, si rimanda 

al Progetto Definitivo già presentato agli enti nel maggio 2018. 

 

2. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

 

Gli strumenti normativi e regolamentari in materia a cui si è fatto riferimento sono i seguenti: 

- Le Norme di Piano Stralcio di Bacino del torrente Senio, facente parte dell’Autorità di bacino del fiume 

Reno;  

- La “Direttiva per la sicurezza idraulica nei sistemi idrografici di pianura” di cui all’allegato a) alla 

deliberazione n. 1/2 del 25/07/2009 dell’Autorità di Bacino del Reno. 

- Le Linee Guida dell’Autorità di Bacino del Reno: “Linee Guida per la progettazione dei sistemi di 

raccolta delle acque piovane per il controllo degli apporti nelle reti idrografiche di pianura”, di cui 

all’Allegato A) alla deliberazione n. 1/3 del 05/03/2014. 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L’area di intervento si colloca lungo via Madonna di Genova in località Barbiano, comune di Cotignola (RA), 

in adiacenza alla struttura “Maria Cecilia Hospital”. 

Nelle seguenti immagini si riporta un inquadramento dell’area di interesse su CTR e su ortofoto aerea. 

 

Figura 2: Inquadramento dell’area di intervento su carta tecnica regionale. 

 

Figura 3: Inquadramento dell’area di intervento su ortofoto. 
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4. LE OPERE DI PROGETTO 

 

Il progetto prevede in sintesi i seguenti interventi: 

 La realizzazione di una nuova struttura polifunzionale avente destinazione non residenziale, come 

ampliamento e completamento dei Servizi Sanitari privati e dei servizi connessi della adiacente 

struttura sanitaria Maria Cecilia Hospital; 

 La realizzazione di una rete di raccolta e smaltimento acque piovane con relativa vasca di laminazione 

mirata alla regolazione dell’invarianza idraulica del lotto; 

 La realizzazione di una rete di raccolta e smaltimento acque reflue, con relativo impianto di 

sollevamento e nuova premente fino all’impianto esistente a servizio anche della struttura “Maria 

Cecilia Hospital”; 

 La realizzazione di parcheggi destinati all’utilizzo del polo ospedaliero. 

Nella seguente immagine si riporta uno stralcio della planimetria del PUA di VARIANTE, riportante quanto 

previsto. 

 

Figura 4: Stralcio planimetrico del PUA di VARIANTE 

Si passa ora a descrivere le opere di progettazione delle reti fognarie. 
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5. RETE FOGNARIA NERA 

Le scelte di progetto della rete sono mirate a ridurre al minimo le intersezioni tra le reti di progetto ed i vincoli 

di posizionamento degli allacci delle nuove costruzioni grazie ad una struttura ad anello che percorre quasi 

tutto il perimetro della struttura principale.  

A causa dei vincoli altimetrici la rete dovrà confluire in un impianto di sollevamento, le cui caratteristiche sono 

approfondite maggiormente nelle debite sedi di progettazione svolte, cui si rimanda. L’impianto viene 

posizionato all’interno della proprietà sul lato della via Madonna di Genova, in un’area adibita a parcheggi. 

Non essendo la rete fognaria interna allacciabile alla pubblica fognatura, non presente su via Madonna di 

Genova, viene inoltre realizzato un nuovo premente privato per collettare le acque reflue dal sollevamento 

interno al PUA fino al sollevamento esistente a servizio della struttura “Maria Cecilia Hospital”. Il sollevamento 

esistente è pertanto oggetto di potenziamento per adeguarlo all’incremento di portata generata dal PUA, e 

rilancerà i reflui mediante il premente privato già esistente al sollevamento pubblico “Zagonara” gestito da 

Hera. 

A titolo esplicativo si riporta nelle figure seguenti una planimetria contenente l’assetto generale delle reti con 

il nuovo premente privato esterno al PUA. 

Si conferma che il carico in termini di abitanti equivalenti aggiuntivi determinato dalla completa realizzazione 

del PUA Generale di VARIANTE è pari a 252 A.E., che nella presente fase di indirizzo progettuale è determinato 

come segue: 

 60 A.E. dall’Edificio A, ove sono previste attività di logistica, uffici e relativa zona relax; 

 80 A.E. dall’Edificio B ove sono previsti locali tecnici e uffici; 

 80 A.E. dall’Edificio C, ove sono previsti locali tecnici e uffici; 

 32 A.E. dagli impianti tecnologici (sterilizzazione etc). 

Si rimanda alle successive fasi progettuali per i dimensionamenti di dettaglio delle reti e presidi occorrenti. 

In merito alla sostenibilità del carico aggiuntivo in termini di abitanti equivalenti in capo al depuratore di Lugo, 

sono stati realizzati i lavori di ampliamento e potenziamento del depuratore di Lugo da parte di Hera, del cui 

esito è stato fornito agli Enti riscontro con nota HERA SpA Prot. 83113 del 06/10/2020 che conferma l’effettivo 

intervenuto incremento di potenzialità di almeno 1000 AE, come previsto dall’accordo sottoscritto il 

19/12/2019 da Hera, Unione dei Comuni della Bassa Romagna e Unione della Romagna Faentina (che si allega 

in calce alla presente). Inoltre, sempre in allegato in calce alla presente, si trova il parere di Hera prot. n. 65079-

29763 del 18/07/2022 dove si ribadisce l’ammissibilità del progetto grazie all’incremento della capacità di 

trattamento del depuratore. 
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Per questo motivo, il PUA in oggetto non verrà realizzato per stralci attuativi. 

A fronte di una popolazione totale equivalente di 252 abitanti, ipotizzando un fabbisogno giornaliero per 

abitante di 300 l/ab gg ed un coefficiente di riduzione equivalente all’80% del fabbisogno, con un coefficiente 

di punta K equivalente a 4 si ottiene una portata di punta Qp 

𝑄𝑝 =
𝐴. 𝐸.  ∙ 𝐷 ∙ 𝛼 ∙ 𝑘

86400
=  

252 ∙ 300
𝑙

𝑎𝑏𝑔𝑔
∙ 0.8 ∙ 4

86400
= 2,8 𝑙/𝑠 

Si sceglie di assegnare a tutta la rete condotte in PVC DN200, condotte largamente in grado di smaltire le 

portate di calcolo. Le successive fasi progettuali approfondiranno il puntuale dimensionamento delle reti 

interno al lotto, dipendentemente dalle progettualità architettoniche e impiantistiche di attuazione. 

 

Figura 5: Inquadramento nuovo premente privato esterno al PUA e premente esistente privato con rilancio 

al sollevamento pubblico di Zagonara. 
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In merito alle opere sopra elencate, ad oggi è già stato realizzato il nuovo premente privato per collettare le 

acque reflue dal sollevamento interno al PUA fino al sollevamento esistente a servizio della struttura “Maria 

Cecilia Hospital”. Quest’ultimo, come detto in precedenza, è stato oggetto di potenziamento per adeguarlo 

all’incremento di portata generata dal PUA. 

Tali interventi sono già stati svolti in quanto necessari  
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6. LA RETE FOGNARIA BIANCA E L’INVARIANZA IDRAULICA DEL NUOVO COMPLESSO 

 

L’area complessiva di invarianza corrisponde alla superficie totale del lotto riportato nell’immagine 3. Allo 

stato di progetto l’area sarà caratterizzata per il 30% da aree impermeabili (superfici coperte, laghetto 

scenografico ed aree pedonali adiacenti alle costruzioni), per il 30% da aiuole, aree a verde e vasca di 

laminazione, infine da un 40% di aree semipermeabili composta da parcheggi e viabilità interna in calcestruzzo 

drenante, per una superficie complessiva oggetto di trasformazione pari a circa 3,496 ha. 

Si riporta di seguito il calcolo dei volumi di invaso svolti in precedenza, necessari ai fini dell’invarianza idraulica 

del nuovo lotto con le principali soluzioni adottate; i calcoli e le considerazioni precedenti restano valide 

sostanzialmente anche nell’assetto di PUA di VARIANTE.  

Nelle successe fasi di attuazione seguiranno gli approfondimenti e le progettualità esecutive necessarie, che 

consentiranno di raggiungere i volumi e le prestazioni necessari. 

 

6.1. Procedura di calcolo del volume di laminazione 

Ai fini del calcolo del volume di invarianza è stato utilizzato un valore di portata massima scaricabile post-

invarianza, 𝑄𝑈𝑚𝑎𝑥 = 10 𝑙/𝑠 per ettaro di superficie trasformata. 

Per la determinazione del volume di laminazione devono essere definiti i seguenti parametri: 

- 𝑻𝑹: tempo di ritorno dell’evento meteorico, assunto maggiore o uguale a 50 anni (come indicato dalle 

Linee Guida dell’Autorità di Bacino del Reno); 

- 𝜟𝑯: differenza di livello tra il pelo libero nell’invaso e nel ricettore di valle; 

- 𝑳: lunghezza della tubazione di scarico; 

- 𝑺𝑵: superficie scolante netta. 

I parametri 𝑎 ed 𝑛 della curva di possibilità pluviometrica per il comune di Cotignola per i tempi di ritorno 

considerati, pari a 2, 50, 100 e 200 anni, sono forniti dalle stesse Linee Guida e sono riportati di seguito. 

Parametro TR=2 TR=50 TR=100 TR=200 

a (m/ora) 0,0288 0,0641 0,0721 0,0804 

n 0,2523 0,2033 0,1957 0,1883 

La procedura di calcolo del volume di laminazione secondo le indicazioni riportate nelle Linee Guida 

dell’Autorità di bacino del Reno è di seguito riassunta: 

- Determinazione del diametro della tubazione di scarico D (in metri): 

 dove β = 0,0139 per tubazioni in materiale plastico 

- Determinazione della portata minima in uscita dal sistema di laminazione (espressa in mc/ora):  

dove α = 89781 per tubazioni in materiale plastico 

- Determinazione del tempo di pioggia critico (espresso in ore):  
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- Calcolo del volume di laminazione: 𝑉𝐿 = 𝑉𝐸 − 𝑉𝑈 

Dove 𝑉𝐸 = 𝜑 ∙ 𝑺𝑵 ∙ 𝒂 ∙ 𝑡𝑝𝑐
𝑛 è il volume che affluisce al sistema di laminazione durante la 

precipitazione di durata pari al tempo di pioggia critico 𝑡𝑝𝑐, 

 𝑉𝑢 = 𝑄𝑈𝑚𝑖𝑛 ∙ 𝑡𝑝𝑐  è il volume che defluisce dal sistema di laminazione durante la precipitazione di 

durata 𝑡𝑝𝑐. 

Si passa ora al calcolo dei volumi di invarianza con la metodologia sopra descritta. 

 

6.2. Calcolo del volume di invarianza idraulica 

L’area oggetto di invarianza ha un’estensione complessiva pari a circa 34961,97 m2 (3,496 ha). 

Nella condizione ante – operam, l’area di trasformazione risulta totalmente ad utilizzo agricolo. 

Nella condizione post – operam, le superfici dell’area di trasformazione sono state così ripartite ai fini della 

determinazione del coefficiente di deflusso post – operam: 

 Aree a verde: 10.274,00 mq (30% sup. totale) composta da aiuole a verde; 

 Aree impermeabili: 9.514,30 mq (30% sup. totale) composta dalle superfici di copertura di progetto, 

dall’area pedonale e dal laghetto scenografico; 

 Area semi permeabile: 15.173,00 mq (40% sup. totale) composte dalle superfici adibite a parcheggio 

e viabilità. 

A titolo cautelativo si considera impermeabile anche tutta la superficie semipermeabile, raggiungendo una 

superficie impermeabile di 9.514,30+15.173,00=24687.30 mq 

L’area risulterà così suddivisa nelle due configurazioni, ante-operam e post-operam: 

Tabella 1: Calcolo coefficiente di deflusso medio nelle condizioni ante-operam. 

Area S [mq] φ 𝑺𝑵 

Agricola 34.962,00 0,10 3.496,20 

Verde pubblico 0,00 0,20 0,00 

Semi-permeabile 0,00 0,60 0,00 

Impermeabile 0,00 0,90 0,00 

Totale (mq) 34.962,00 0,10 3.496,20 

 

Tabella 2: Calcolo coefficiente di deflusso medio nelle condizioni post-operam. 

Area S [mq] φ 𝑺𝑵 

Agricola 0,00 0,10 0,00 

Verde 10.274,30 0,20 2.054.85 

Semi-permeabile 0 0,60 0 

Impermeabile 24.687,30 0,90 22.218,93 

Totale (mq) 34.962,00 0,735 24.273,78 
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L’intervento di progetto determina quindi un coefficiente di deflusso post-operam pari al 69,4%. 

Il calcolo del volume di invaso è stato eseguito per eventi con tempi di ritorno pari a 50, 100 e 200 anni. 

L’evento con TR=50 anni è stato considerato per la progettazione dei sistemi di laminazione, i quali sono stati 

successivamente verificati per un evento con TR=200 anni. 

Nella seguente tabella si riportano i volumi calcolati secondo le Linee Guida dell’Autorità di Bacino del Reno. 

Nei seguenti calcoli sono stati adottati i seguenti parametri di calcolo definiti in precedenza: 𝛥𝐻 = 0,5 𝑚 ed 

𝐿 = 20 𝑚. 

Tabella 3: Volume di invaso minimo al variare del tempo di ritorno. 

Parametro TR=50 TR=100 TR=200 

𝑡𝑝𝑐 (ore) 3,16 3,45 3.72 

𝑉𝐸  (mc) 1.965,56 2.229,71 2.498,99 

𝑉𝑈 (mc) 399,00 436,35 470,56 

𝑉𝐿 (mc) 1.565,96 1793,36 2028,43 

 

Oltre a tale calcolo, all’art. 20 delle Norme di Piano Stralcio di Bacino del Torrente Senio, si richiede che gli 

invasi di laminazione debbano avere capacità di almeno 500 mc per ogni ettaro di superficie territoriale.  

Nel caso specifico si dovrà quindi garantire un volume di invaso minimo pari a: 

𝑉𝐿𝑚𝑖𝑛 = 500
𝑚𝑐

ℎ𝑎
∙ 3,496 ℎ𝑎 = 1.748,10 𝑚𝑐 

 

E’ stato quindi adottato un volume di invaso pari a 1.748,10 mc, superiore al volume di invaso minimo ottenuto 

per l’evento critico con TR=50 anni. 

Per la realizzazione della rete di raccolta e laminazione delle acque meteoriche si ipotizza l’utilizzo di scatolari 

in c.a. aventi sezione utile 1200x650 per una lunghezza stimata di 300m, condotte DN 600 PVC per una 

lunghezza stimata di 200m ed infine DN 500 PVC per una lunghezza stimata di 400m. 

Si ipotizza una pendenza media della rete equivalente all’ 1‰.  

I recapiti terminali convergono ad un unico pozzetto di ispezione, nel quale sarà posto un setto con luce tarata 

tale da limitare la portata scaricata nel tombamento DN 600 parallelo a via Madonna di Genova.  

Lo scarico della strozzatura sarà presidiato da valvola di non ritorno. 

All’interno del pozzetto di ispezione, in accordo con il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, verrà 

posizionato un bypass di sicurezza, entrante in azione nel caso in cui il livello di riempimento delle condotte 

raggiunga il massimo livello di riempimento della vasca. 

Il Bacino di recapito, in accordo con il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, non è variato rispetto 

alla configurazione attuale, come riportato dalla sottostante cartografia rilasciata dal Consorzio stesso.  
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Figura 6 Bacini di recapito Brignani Vivo – 010 CV (rosa) e  Canaletta di Budrio – 012 CV (verde) 

Di seguito si riporta il calcolo del volume di invarianza idraulica garantito mediante le opere di progetto. 

Nel calcolo si è tenuto conto di un grado di riempimento massimo delle condotte pari all’80%, in modo da 

assicurare il funzionamento a gravità del sistema. 

Tabella 4: Calcolo del volume di invaso garantito dal sistema. 

Sistema di invaso L Area utile di invaso (80% riempimento) W invaso 

m mq mc 

Scatolari 1200x650mm 300.00 
0.624 

187.20 

DN 600 PVC 200.00 0.242 48.50 

DN 500 PVC 400.00 0.168 67.36 

Vasca di laminazione - 2460.00 1476.00 

  W invaso tot (mc) 1779.06 

 

Il sistema di invaso permette quindi di garantire un volume di invaso pari a 1.779,06 mc, pari al volume 

necessario al rispetto dell’invarianza idraulica. 

 

Il sistema di invaso così dimensionato è stato verificato con riferimento ad un evento di pioggia con TR=200 

anni. Per tale evento il volume di invaso minimo da garantire calcolato in  Tabella 1 è pari a 2.028,43 mc. 

Area di intervento 
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Per tale evento di pioggia, si è considerato il completo riempimento degli elementi scatolari (ovvero un tirante 

pari a 65 cm) e delle condotte, all’interno della vasca inoltre viene ipotizzato un tirante di 0.68 m; a tali ipotesi 

corrisponde un volume utile di invaso pari a: 

𝑉𝑖𝑛𝑣.𝑠𝑐𝑎𝑡𝑜𝑙𝑎𝑟𝑖 = 1,2 𝑚 ∙ 0,65 𝑚 ∙ 300𝑚 = 234.00 𝑚𝑐 

𝑉𝑖𝑛𝑣.𝐷𝑁600 = 0.32𝜋 ∙ 200𝑚 = 56.52 𝑚𝑐 

𝑉𝑖𝑛𝑣.𝐷𝑁500 = 0.252𝜋 ∙ 400𝑚 = 67.36 𝑚𝑐 

𝑉𝑖𝑛𝑣.𝑣𝑎𝑠𝑐𝑎 = 2460 ∙ 0.68𝑚 = 1672.80 𝑚𝑐 

 

𝑉𝑖𝑛𝑣𝑎𝑠𝑜 𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑇𝑅=200 = 𝑉𝑖𝑛𝑣.𝑠𝑐𝑎𝑡𝑜𝑙𝑎𝑟𝑖 + 𝑉𝑖𝑛𝑣.𝐷𝑁600 + 𝑉𝑖𝑛𝑣.𝐷𝑁500 + 𝑉𝑖𝑛𝑣.𝑣𝑎𝑠𝑐𝑎 = 

234.00 + 56.52 + 67.36 + 1672.80= 2041.82𝑚𝑐 > 𝑉𝑚𝑖𝑛 𝑇𝑅=200 = 2028.43 𝑚𝑐 

Anche per tale evento di pioggia il sistema di laminazione risulta dunque verificato. 

 

Nella seguente immagine si riporta lo schema planimetrico funzionale per la raccolta e l’invaso delle acque 

meteoriche.  

 

 

Figura 7: Stralcio planimetria reti fognarie e opere di invarianza idraulica. 
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7. STATO ATTUALE DELLE OPERE FOGNARIE GIA’ REALIZZATE 

Nell’ambito del PUA approvato, con Permesso di Costruire n. 60/2020/R-PC, pratica edilizia n. 215/2020/VBG 

è stato rilasciato il nulla osta a procedere con la realizzazione della vasca di laminazione, del relativo sistema 

di scarico, del parcheggio pubblico su Via Madonna di Genova, del tombamento del fosso su Via Madonna di 

Genova, della laminazione del parcheggio pubblico e dell’illuminazione dello stesso parcheggio. 

All'interno del PdC è presente anche il potenziamento dell'impianto di sollevamento della struttura “Maria 

Cecilia Hospital”, per adeguarlo all’incremento di portata che sarà generato dal PUA. Inoltre il PdC comprende 

la predisposizione del nuovo impianto di sollevamento ed il nuovo premente privato per collettare le acque 

reflue dal sollevamento interno al PUA fino al sollevamento esistente della struttura. 

In data 21/05/2021 è stata presentata la comunicazione di fine lavori con collaudo parziale del parcheggio 

pubblico, del tombamento del fosso su Via Madonna di Genova, della laminazione del parcheggio pubblico e 

dell’illuminazione dello stesso parcheggio. 

Successivamente, in data 25/10/2021 è stata comunicata la fine lavori di tutte le restanti opere autorizzate 

con il PdC, che sono al momento in fase di collaudo. 

  



16 

 

8. VERIFICA DI CONFORMITA’ AL PROGETTO DI VARIANTE DI COORDINAMENTO TRA IL 

PGRA E IL PIANO STRALCIO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

La determinazione del tirante idrico di riferimento è stata eseguita sulla base degli elaborati grafici allegati al 

“Progetto di Variante di coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e il Piano Stralcio per il 

Rischio Idrogeologico”, alla “Direttiva per la sicurezza idraulica nei sistemi idrografici di pianura nel bacino del 

Reno” e sulla base delle indicazioni di dettaglio fornite dal Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale. 

Nella seguente immagine si riporta l’individuazione dell’area interessata dalla realizzazione del nuovo polo 

ospedaliero lungo via Madonna di Genova sulla tavola MP12 “Mappa di pericolosità delle aree potenzialmente 

interessate da alluvioni” della Variante di Coordinamento tra il PGRA e i Piani Stralcio di bacino. Si evidenzia 

come l’area di interesse ricada nello scenario di pericolosità P2 – Alluvioni poco frequenti. 

 

Figura 8: Stralcio tav. MP12– “Mappa di pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni”. 

E’ stata inoltre analizzata la Mappa di rischio alluvioni del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, che individua 

il grado di rischio delle aree allagabili suddividendole secondo 4 classi di rischio (molto elevata “R4”, elevata 

“R3”, moderata “R2”, nulla “R1”). 

L’area in oggetto si colloca all’interno del Distretto dell’Appennino Settentrionale, Unità di gestione Reno 

(codice ITI021) e ricade in area a rischio medio “R2” (area con campitura arancione). 
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Figura 9: Stralcio tav. “Mappa di rischio alluvioni”– Piano di Gestione Rischio Alluvioni. 

Oltre allo strumento di piano, che individua lo scenario di pericolosità relativo agli eventi alluvionali del reticolo 

primario dei corsi d’acqua naturali, è stata richiesta la determinazione del tirante idrico di riferimento di 

dettaglio atteso per eventi alluvionali del reticolo secondario di pianura, fornita dal Consorzio di Bonifica della 

Romagna Occidentale. 

Come comunicato dal Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, con nota prot. n. 0922 del 06/02/2018 

allegata alla presente relazione (Allegato 1), secondo quanto definito all’art. 5, comma 7 della già citata 

Direttiva per la sicurezza idraulica, le aree in oggetto ricadono in aree da alluvioni poco frequenti e rischio 

moderato, e il tirante d’acqua atteso derivante dalla rete idraulica consorziale è compreso tra 50 e 60 cm 

rispetto alla campagna circostante. 

Il Consorzio di Bonifica comunica quindi che “ai fini del non incremento del rischio idraulico, la progettazione 

di nuovi fabbricati e dei manufatti sensibili dovrà tener conto della quota sopra indicata”. 

Dal rilievo dello stato di fatto dell’area allegato al presente progetto si evince che le quote attuali del piano di 

campagna nell’area di intervento sono circa pari a -0.5/-0.6 m. 

Stante la quota del piano campagna circa pari a -0,6 m, la quota della tavola d’acqua da considerare per 

realizzare in sicurezza le nuove opere è pari a circa + 0.0 m (ovvero considerando un tirante d’acqua di 0,6 m). 

Le quote di progetto sia dell’edificio sia del piano stradale, pedonale e dei parcheggi del nuovo complesso 

sono sempre superiori al valore sopra indicato e pari a circa +0.30 m, garantendone dunque la sicurezza 

idraulica. 
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9. ESCLUSIONE DELLE OPERE AI SENSI DEL D.G.R. 286/2005 IN TEMA DI GESTIONE DELLE 

ACQUE DI PRIMA PIOGGIA 

 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 286 di data 14 febbraio 2005 è stata approvata la “Direttiva 

concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne (art. 39, DLgs 

11 maggio 1999, n. 152)”, la quale in particolare detta le disposizioni riguardo alle modalità di gestione delle 

acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne. 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1860 di data 18 dicembre 2006 sono state approvate le “Linee 

guida di indirizzo per gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della 

deliberazione G.R. n. 286 del 14/2/2005”, che forniscono gli orientamenti interpretativi della precedente DGR 

n. 286 e le indicazioni metodologiche e tecniche sulla progettazione dei sistemi di gestione delle acque di 

prima pioggia. 

Le aree asfaltate relative al nuovo polo di G.V.M. Real Estate sono impiegate esclusivamente come aree di 

transito e parcheggio degli autoveicoli a servizio delle maestranze e dei clienti e dunque non si ritiene possa 

svolgersi alcuna attività potenzialmente “sporcante”. 

Sulla base dell’utilizzo di tali aree, si ritiene che lo scarico delle acque meteoriche derivanti dal nuovo 

parcheggio pubblico non sia soggetto al disposto del DGR n. 286/2005 in tema di gestione delle acque di prima 

pioggia. 

A tal riguardo, si precisa che è stata fatta una verifica di tali aspetti con enti preposti, i quali hanno confermato 

che lo scarico in analisi non è soggetto al disposto sopra citato. 
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ALLEGATO 1: COMUNICAZIONE DEL CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA 

OCCIDENTALE IN MERITO AL TIRANTE IDRICO DI RIFERIMENTO 
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ALLEGATO 2: NOTA HERA RELATIVA ALL’AVVENUTO INCREMENTO DI POTENZIALITA’ 

DEL DEPURATORE 
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ALLEGATO 3: PARERE HERA PROT. N. 65079-29763 DEL 18/07/2022 
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